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Dati di sintesi



Le imprese attive nel Comune di Bologna

Elaborazione Ufficio comunale di Statistica su dati Camera di Commercio / Infocamere



I dati che seguono sono forniti dalla Camera di commercio di Bologna.
I dati sulle cancellazioni, per uniformità con i dati nazionali e
provinciali pubblicati da Infocamere, sono “al lordo” delle cessazioni
d’ufficio.



Il sistema imprenditoriale del Comune di
Bologna ha chiuso il 2020 con un saldo
positivo rispetto all’anno precedente (vedi
“Le imprese a Bologna nel 2020”).

I dati relativi al primo semestre 2021
denotano una buona ripresa del tessuto
imprenditoriale comunale: è stato registrato
un incremento di +0,9% unità rispetto al
primo semestre del 2020.
Il saldo iscrizioni-cancellazioni ha segnato un
+103,7% rispetto al primo semestre 2020.

Fonte dati: Camera di commercio di Bologna 

http://inumeridibolognametropolitana.it/studi-e-ricerche/le-imprese-bologna-nel-2020


25% 8.247 IMPRESE ATTIVE ARTIGIANE 
Al 30/06/2021 +0,4% rispetto al primo semestre 2020

7.276 IMPRESE ATTIVE FEMMINILI 
Al 30/06/2021 +1% rispetto al primo semestre 2020

2.386 IMPRESE ATTIVE UNDER 35
Al 30/06/2021 +0,0% rispetto al primo semestre 2020

5.583 IMPRESE ATTIVE STRANIERE 
Al 30/06/2021 +4,5% rispetto al primo semestre 2020

22%

7% 

17% 

Fonte dati: Camera di commercio di Bologna 



Le successive informazioni sono frutto dell’ analisi dei dati di Infocamere a
cura dell’Ufficio servizi applicativi e dati del Comune.
In questo contesto si considerano tutte le imprese che hanno anche solo una
sede operativa o ufficio a Bologna.
Differenze rispetto ai dati precedenti esposti sono da attribuire alle differenti
fonte dati considerate.
Il periodo di riferimento è dal 01/01/2021 al 30/09/2021 (con data
aggiornamento del 03/09/2021), confrontato con il periodo che va dal
01/01/2020 al 30/09/2020 (con data aggiornamento del 03/12/2020).

Per imprese under 40 si intendono le imprese con maggioranza di
amministratori sotto i 40 anni/ quote di capitale detenute da under 40.

Per imprese femminili si intendono le imprese con maggioranza di
amministratori donne/ quote di capitale detenute da donne.



con sedi operative e uffici sul territorio di Bologna, anche 
con sede legale altrove

36.180 IMPRESE ATTIVE

INDICE DI 
CRESCITA*

-46,9%

Fonte dati: analisi dei dati di Infocamere a cura dell’Ufficio servizi applicativi e dati del Comune
*è dato dalla differenza tra iscrizioni e cancellazioni 



Lo studio basato sui dati di Infocamere a cura dell’Ufficio servizi applicativi e dati del Comune ci restituisce anche la
distribuzione territoriale delle imprese attive: la zona con il miglior indice di crescita è Galvani, invece la zona
Malpighi presenta il dato peggiore. Nella tabella invece, le variazioni percentuali del numero di imprese attive rispetto
allo stesso periodo dell’anno precedente per ogni quartiere.

Mappa al 30/09/2021



Sostanziale stabilità per le imprese femminili a livello di quartiere. Più accentuate le variazioni a livello di zona.
Si specifica che non sempre la somma del numero di imprese del quartiere e delle zone coincide per motivi legati
alla georeferenziazione degli indirizzi.



Una parte della variazione tra un anno e l’altro è attribuibile al passaggio dell’impresa alla categoria over 40 e non
necessariamente alla chiusura dell’attività economica.
Si specifica che non sempre la somma del numero di imprese del quartiere e delle zone coincide per motivi legati
alla georeferenziazione degli indirizzi.



Settori economici prevalenti 

A Bologna

• commercio all’ingrosso e al dettaglio 
• costruzioni (completamento e finitura di edifici)
• settore immobiliare
• ristorazione
In coda i settori relativi alle coltivazioni, all’allevamento e concia del cuoio.

Per le imprese femminili 

• immobiliare
• commercio al dettaglio
• attività di consulenza gestionale

Per le imprese under 40 

• Ristorazione e Bar
• Costruzioni
• produzione di software e consulenza informatica.



Approfondimento sul profilo di rischio 
delle imprese nel territorio bolognese

Elaborazione Ufficio comunale di Statistica su dati Cerved



Le successive informazioni sono frutto dell’ analisi dei dati forniti da Cerved group S.p.A.
I dati fotografano tutte le imprese che hanno anche solo una sede operativa o unità
locale con 20 addetti e più alla data del 22/10/2021.
La classe dimensionale delle aziende è stata definita tenendo conto sia del numero di
addetti sia del fatturato, e, in caso di assenza di uno dei due parametri, la dimensione
aziendale viene determinata attraverso il controllo della sola informazione disponibile.
Le fonti e le modalità di analisi differiscono dalle precedenti per cui discrepanze rispetto
ai dati precedentemente esposti sono attribuibili alla differente gestione degli archivi.



Imprese attive

sono ricomprese tutte le imprese con sedi operative e uffici sul territorio di Bologna, anche con sede legale altrove; estrazione 22/10/2021

Oltre il 40% delle imprese che insistono sul territorio di Bologna sono ditte
individuali. Queste però contribuiscono solo per il 3,5% alla formazione dei
ricavi complessivi e includono il 12% degli addetti.



Più della metà delle imprese sono sul territorio da più di dieci anni.

Il tessuto imprenditoriale è per quasi la totalità composto da
microimprese. Queste includono il 28,7% degli addetti e
producono una parte consistente dei ricavi (25,1%), quasi
quanto le grandi imprese che però rappresentano solo lo 0,2%
del totale delle imprese.



Le imprese gestite da solo soci under 30 rappresentano il 2,7% del totale. A queste va aggiunta una quota ulteriore del 1,2% di
imprese che annoverano tra i loro soci anche persone sotto i 30 anni di età. Gli addetti ricompresi in queste imprese si attestano
all’1,5% e i ricavi sono circa lo 0,7% del totale. Nella fascia di età under 35 i dati degli addetti e dei ricavi sono rispettivamente 5 e 6
volte maggiore anni rispetto agli under 30 e continuano a crescere nella classe di età under 40 anni.



Le imprese gestite da solo soci donne rappresentano il 21,2% del totale. A queste va aggiunta una quota ulteriore del 13,3% di imprese
che annoverano tra i loro soci anche persone di sesso femminile. Gli addetti ricompresi in queste imprese si attestano al 35% e i ricavi
sono circa un quarto del totale, quindi l’apporto al tessuto economico è più consistente in termini di addetti che in termini di ricavi.
I dati degli addetti e dei ricavi con la presenza di soci nati all’estero sono invece equivalenti.



Profili di rischio delle imprese del territorio

Lo score prospettico integra l’analisi
con i dati di contesto con prospettiva
futura.
Le variazioni più significative si
rilevano per le imprese con il miglior
profilo di rischio che scendono al 5,5%
del totale (-0,6 p.p. rispetto allo score
base), comprendono il 26,7% degli
addetti (-0,8 p.p. rispetto allo score
base) e concorrono per il 35,7% ai
ricavi totali delle imprese del territorio
(-5,1 p.p. rispetto allo score base); le
aziende con il peggior profilo di
rischio invece passano al 12,1%,
aumentando di ben 4,4 p.p. rispetto
allo score base, gli addetti toccano
quota 11,5% (+3 p.p.) e generano il
5,5% dei ricavi (+1,2% p.p.)

Le imprese con il maggior grado di affidabilità, rappresentano il 6,1% delle aziende, ma contribuiscono per il 41% alla formazione dei
ricavi e contano il 27,5% degli addetti. Le imprese con bassa affidabilità/non affidabili si attestano al 7,7%, contano l’8,5% di addetti e
producono il 4,3% dei ricavi complessivi.

Lo score base dei dati aziendali osservati sul grado di affidabilità rileva che oltre l’85% delle imprese sono caratterizzate da un
buono/moderato livello di affidabilità; tali aziende comprendono il 64% degli addetti e concorrono a oltre la metà dei ricavi.



Profili di rischio per attività economica – SCORE BASE

Il settore di gestione e intermediazione immobiliare si attesta a quota 28% di imprese con massima/elevata affidabilità; queste
assorbono il 27,4% di addetti e producono il 43,5% dei ricavi totali. Il settore della ristorazione presenta il maggior numero di imprese
considerate poco affidabili o non affidabili, conta il 15,2% degli occupati e partecipa per il 12,4% alla formazione dei ricavi,



Diminuiscono di -1 p.p. le società di gestione e intermediazione immobiliare con elevata stabilità, rimangono pressoché invariati i
dati di addetti e ricavi (26,7% di addetti e 43,2% di ricavi); le imprese del settore della ristorazione con classe di rischio bassa/non
affidabile toccano quota 20,4% (+8,3 p.p. rispetto allo score base), comprende il 21% del totale degli addetti e generano il 20,4% dei
ricavi totali.

Profili di rischio per attività economica – SCORE PROSPETTICO



Approfondimento sul profilo di rischio 
delle prime 100 imprese più fragili 

per RICAVI e per ADDETTI 
del territorio bolognese

Elaborazione Ufficio comunale di Statistica su dati Cerved



Un'ulteriore lettura del tessuto imprenditoriale felsineo è dedicata alle imprese più fragili e al loro impatto in termini 
occupazionali e in termini di generazione di ricavi. 

Profili di rischio delle prime 100 imprese – PER RICAVI

Per quanto riguarda le prime cento imprese per ricavi, nel passaggio
dallo scenario base allo scenario prospettico, il 75% delle imprese
conferma il proprio profilo di rischio, il 21% peggiora e il 4% migliora. Il
profilo di rischio molto elevato (il 65% di questi ha il livello basso e il
35% ha il livello non affidabile) richiede un livello di attenzione
massimo.

La stima dei ricavi generati nel Comune dalle prime 100 imprese per
ricavi si attesta intorno ai 957,2 milioni di euro e circa 5 mila addetti.

Settori con le imprese con score prospettico basso/non affidabile
• edilizia è il comparto più presente e queste aziende producono il 10,5% dei ricavi di settore
• distribuzione alimentare moderna
• ingrosso alimentari freschi e prodotti di largo consumo
• concessionari di autoveicoli e motocicli



Profili di rischio delle prime 100 imprese – PER ADDETTI

Per quanto riguarda le prime 100 imprese per numero di addetti
nel passaggio dallo scenario base allo scenario prospettico si rileva
che il 34% delle imprese vede peggiorare il proprio profilo di
rischio, il 3% migliora e il 63% conferma il proprio score di partenza.

La stima dei ricavi generati da queste imprese nel territorio di
Bologna è intorno ai 551 milioni di euro e gli addetti sono circa
6.500.

Settori con le imprese con score prospettico basso/non affidabile
• ristorazione, comprendono il 4,8% degli addetti e producono il 5% dei ricavi del settore
• servizi sanitari le quali includono il 18,2% degli addetti e generano il 7,6% dei ricavi di settore
• edilizia conta il 3% degli addetti del comparto

Un'ulteriore lettura del tessuto imprenditoriale felsineo è dedicata alle imprese più fragili e al loro impatto in termini 
occupazionali e in termini di generazione di ricavi. 



Profili di rischio delle prime 100 imprese – PER RICAVI E PER ADDETTI

41 imprese su 100 sono presenti sia nelle 100 imprese per ricavi sia nelle 100 imprese per addetti; di queste 12 presentano un
quadro di peggioramento su entrambi i fronti. I settori maggiormente coinvolti sono legati alla ristorazione, all’organizzazione
di fiere e convegni, all’intrattenimento e alla gestione degli aeroporti.

Un'ulteriore lettura del tessuto imprenditoriale felsineo è dedicata alle imprese più fragili e al loro impatto in termini occupazionali 
e in termini di generazione di ricavi. 

153,5 mln 
di euro

1.495 
addetti

I numeri di queste imprese


